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1 - PREMESSE GENERALI  
 

1.1 - Introduzione generale 
La Valutazione Ambientale Strategica deriva da approfondimenti e studi effettuati a livello 

internazionale sulle interconnessioni tra la pianificazione urbanistica e gli effetti delle stesse 

sull’ambiente. 

Il processo sistemico della VAS ha lo scopo di valutare anticipatamente le conseguenze 

ambientali delle decisioni di tipo strategico. 

La VAS viene concepita come un supporto ed un aiuto alla decisione più che un processo 

decisionale in se stesso, pertanto deve essere vista come uno strumento per integrare in modo 

sistemico le considerazioni ambientali nello sviluppo delle politiche indirizzando le scelte 

urbanistico territoriali e politiche verso la sostenibilità. 

Il concetto di Sviluppo Sostenibile proposto dalla Commissione Europea, fa riferimento ad una 

crescita che risponde alle esigenze del presente, senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di soddisfare i propri bisogni, attraverso l’integrazione delle componenti 

ambientali, sociali ed economiche. 

Tale modalità di sviluppo mira a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando il loro 

ambiente (inteso come l’insieme delle risorse ambientali, culturali, economiche e sociali) a 

breve, a medio e soprattutto a lungo termine. 

Tutto ciò è dunque perseguibile solo ponendo attenzione a tre dimensioni fondamentali: 

La sostenibilità economica  (lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel processo ed 

efficace negli esiti); 

La sostenibilità sociale (lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini 

intergenerazionali che intragenerazionale) 

La sostenibilità ambientale 

 

1.2 - La nozione di ambiente, compatibilità e sostenibilità nella VAS 
La nozione di “ambiente” ci pone di fronte a tre scenari differenti che, con altri intermedi, si 

sovrappongono e convivono con lo stato attuale: 

 

l’ambiente come insieme delle risorse: 

Questo scenario riflette il tema delle risorse naturali limitate. Lo sviluppo deve avere un limite 

affinché vi sia una protezione delle risorse naturali, in considerazione dell’inquinamento 

crescente con la creazione di nuovi costi. 

Ci si indirizza pertanto verso una salvaguardia degli equilibri dell’ecosistema, ossia la 

salvaguardia delle risorse primarie per il futuro. 

 

l’ambiente come interazione tra risorse naturali e attività antropiche: 

La cultura ambientale si estende in questo ambito considerando non solo la protezione delle 

risorse naturali, ma l’intervento sui fattori principali che ne causano il depauperamento quali 

industrie, servizi e infrastrutture, con l’approfondimento attento di ognuno di questi ambiti. In 

questo caso la politica ambientale svolge due funzioni: da una parte determina, caso per caso, i 

fattori di maggior impatto e ne limita gli effetti, dall’altra incoraggia investimenti per migliorare 

lo stato dell’ambiente e valorizzare il patrimonio culturale. 

 

l’ambiente come totalità delle risorse disponibili: 

Si introduce quindi il principio di sostenibilità e di equilibrio nel sistema ambiente; occorre 



considerare al primo posto il contesto economico e politico, cercando di conferire un’armonia di 

sistema compatibile con l’ecologia della natura e della società. 

Ci si deve pertanto ricondurre ad una nuova concezione di “ambiente” che contiene 

indistintamente tutte le risorse disponibili, naturali ed artificiali, comprese quelle monetarie; un 

ambiente che ha come strumenti regolatori tutti i settori della produzione e dei servizi, e che è 

subordinato alle logiche culturali, politiche che organizzano la nostra vita di relazione. 

Il concetto di sostenibilità è riferito nella letteratura scientifica alla gestione delle risorse 

naturali. 

Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sua capacità di riproduzione, non si 

eccede nel suo sfruttamento oltre una determinata soglia. 

Nella definizione di sviluppo sostenibile si incorporano tre dimensioni: economica, sociale, 

ambientale, occorre che vengano prese in considerazione in sede decisionale tutti e tre gli 

aspetti. 

Vi sono pertanto tre principi guida: l’integrità dell’ecosistema, l’efficienza economica e l’equità 

sociale. 

Per attuare una politica di sviluppo sostenibile bisogna porre a confronto tre aspetti 

contemporaneamente: 

- il valore dell’ambiente: la necessità di attribuire un valore sia agli ambienti naturali , sia a 

quelli antropizzati che a quelli culturali, poiché una migliore qualità ambientale contribuisce al 

miglioramento dei sistemi economici tradizionali 

- l’estensione dell’orizzonte temporale: affinché vi sia un’azione efficace di sviluppo sostenibile 

occorre allungare la tempistica, ossia prendere in considerazione le politiche economiche, non 

limitandole al breve – medio termine, bensì concentrarsi sugli effetti che si verificheranno a 

lunga scadenza e che riguarderanno le generazioni future. 

- l’equità: obbiettivo primario dello sviluppo sostenibile è di soddisfare i bisogni delle comunità 

umane, seguendo un criterio di uguaglianza sia temporale che geografica. 

 

1.3 - Principali riferimenti Normativi 
Il presente documento considera il complesso di indirizzi e di norme maturati in sede 

internazionale, nazionale e regionale connessi alle politiche e regolamentazioni definite in 

materia di valutazione ambientale. In particolare risultano fondanti i seguenti riferimenti 

normativi: 

o Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 

o Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, recante “Legge per il governo del territorio”; 

o Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, che 

recepisce la dir. 2001/42/CE; 

o Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

o Delibera di Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. VII/351, recante “Indirizzi generali 

per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 dell'articolo 

4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”; 

o Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420, recante “Determinazione 

della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS”; 

o Legge Regionale 14 marzo 2008, n. 4, recante “Ulteriori modifiche e integrazioni alla legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”; 

 



o Delibera di Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 7110, recante “Valutazione ambientale 

di piani e programmi – VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4; 

o della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione 

del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007”; 

o Delibera di Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971, recante “Determinazione della 

procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; 

d.c.r. n°351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 

modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”; 

o Delibera di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761, recante “Determinazione 

della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 

12/2005; d.c.r. n° 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 

2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/642 e 30 

dicembre 2009, n. 8/10971”. 

o D.G.R. 25 Luglio 2012- n° IX/3836 “Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi- VAS ( art. 4 L.R. 12/2005, dcr n° 351/2007) 

Approvazione Allegato 1u- Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

Valutazione Ambientale di Piani e Programmi ( VAS) - Variante al Piano dei Servizi e al 

Piano delle Regole. 

 

1.4 - Schema Regionale per verifica di esclusione della VAS e contenuti 

    Modello metodologico procedurale ed organizzativo della VAS di piani e programmi 



Il presente Documento di Sintesi per la Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica, redatto ai sensi del punto 5.4 dell'Allegato 1 b della d.g.r. 10971/2009, ed ai sensi 

della Legge Regionale n. 12/2005 che, a seguito di modifiche e integrazioni , all’art. 4 comma 

2-bis recita testualmente “...Le varianti al Piano delle regole, di cui all’art.10, sono soggette a 

verifica di assoggettabilità VAS .....“, ha lo scopo di fornire all'autorità che deve esprimere il 

provvedimento di verifica, le informazioni necessarie sulla decisione di escludere la presente 

proposta di Piano attuativo dalla Valutazione ambientale.  

Tali informazioni riguardano le caratteristiche della variante urbanistica, le caratteristiche degli 

effetti attesi dalla sua attuazione e delle aree potenzialmente coinvolte da essi. 

 

Il Rapporto Ambientale preliminare, considera la proposta di Piano Attuativo in variante al 

Piano delle Regole, al fine di poter sviluppare in modo più armonioso la capacità insediativa 

attribuita all’ambito di trasformazione residenziale dal P.G.T. vigente del Comune di Arosio, 

individuato con la simbologia “AT5” - via Don Sirtori. 

 

Il quadro normativo vigente  prevede che venga effettuata una valutazione dei possibili effetti 

ambientali correlati all’attuazione delle decisioni di natura programmatica.  

Tale valutazione ambientale viene necessariamente prevista per quelle tipologie di piani e 

programmi (o loro varianti), le cui determinazioni comportano implicitamente potenziali effetti 

sull’ambiente.  

 

Per altre tipologie di piani è prevista l’assoggettabilità a VAS unicamente laddove un dedicato 

procedimento di verifica individui possibili effetti ambientali delle previsioni programmatiche: 

l’esito di tale procedimento di verifica può comportare l’assoggettabilità del piano/programma a 

VAS, oppure una sua esclusione dalla procedura.  

 

Rimangono viceversa escluse completamente dalla VAS, quelle iniziative progettuali le quali, 

per caratteristiche intrinseche, risultino estranee all’ambito di applicazione della norma.  

In particolare, non assumono pertinenza rispetto alla disciplina della VAS tutte quelle iniziative 

di carattere progettuale-edificatorio le quali, per quanto articolate nello spazio e nel tempo, non 

si configurino propriamente quali “piani” o “programmi”, ma siano riconducibili a progetti 

specifici di opere o interventi coerenti con scenari programmatici già prefigurati;  

in sintesi, possono ritenersi escluse dalla disciplina VAS le previsioni di interventi in cui la 

componente progettuale prevale rispetto a quella programmatica e che, pertanto, non presentano 

quegli elementi di valenza strategica ai quali si rivolge l’intero corpo procedimentale istituito 

dalla Direttiva 2001/42/CE.  

 

In parziale rettifica rispetto ai primi riferimenti normativi della Regione Lombardia, le più 

recenti disposizioni regionali stabiliscono che anche le varianti al Piano delle Regole ed il Piano 

dei Servizi ricadono entro l'ambito di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (LR 

12/2005, art. 4, comma 2 bis, introdotto dalla LR 4/2012; DGR 9/3836 del 25/07/2012).  

 

Per quanto attiene l’impostazione generale del documento, si richiama il principio di non 

duplicazione delle valutazioni ambientali, in base al quale il D.Lgs. 152/2006 ha stabilito che 

(Art. 12) “la verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani e 

programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla 

 verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si  

limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati 

dagli strumenti normativamente sovraordinati”.  

 



 

Ai sensi di tale principio, il Rapporto Preliminare non riporta le analisi e valutazioni già oggetto 

della procedura di Verifica VAS della variante al PGT originario di Arosio, limitandosi ad una 

trattazione dei soli aspetti di nuova previsione programmatica e progettuale introdotti 

dall’intervento in esame.  

 

A tale scopo il documento si articola nei seguenti contenuti principali:  

 

l’esposizione dei riferimenti normativi generali in materia di VAS, ai diversi livelli di 

competenze;  

 

i richiami generali alle previsioni del progetto in esame, come dettagliati nei relativi elaborati 

progettuali;  

 

i riferimenti al quadro programmatico e pianificatorio vigente, per l’ambito di studio;  

la ricostruzione dello scenario ambientale a scala comunale e le considerazioni sui possibili 

effetti ambientali correlati alla proposta di progetto;  

 

le valutazioni finali circa la proposta di esclusione dalla VAS del progetto e della variante 

urbanistica al PGT che a questo si accompagna. 

 

2 - IL QUADRO DEI VINCOLI E INDIRIZZI SOVRAORDINATI  
 

2.1 - Piano Territoriale Paesistico Regionale 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con D.C.R. del 19.01.2010, n° VIII/951, 

pubblicata sul 3° S.S. del BURL n° 6 del 11.02.2010 e con efficacia a seguito di pubblicazione 

sul BURL Serie Inserzioni del 17.02.2010, in applicazione dell’art.19 della L.r. 12/2005, ha 

natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR 

assume, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente e ne 

integra la sezione normativa. 

 

Regione Lombardia, con deliberazione di Giunta Regionale n° X/6095 del 29.12.2016, ha 

deliberato “l’integrazione del Piano Territoriale Regionale, ai sensi della L.R. 31/2014: 

approvazione e trasmissione al Consiglio Regionale per l’adozione”. 

 

 



 

 

Il comune di Arosio è identificato: 

Unità tipologica di paesaggio: fascia dell’Alta Pianura secondo l’Abaco suddiviso per comuni 

del P.P.R.; 

Ambito geografico di paesaggio (AGP): Brianza Comasca; 

Ambito di Criticità: Canturino. 

 



Il P.P.R. colloca il comune di Arosio all’interno dell’ambito di criticità Canturino che, insieme 

agli ambiti di criticità “Valle Olona e Val Morea, Val d’Arno”, “Brianza Orientale della 

Martesana o dell’Adda” e “Colline di San Colombano”, appartiene alla categoria B. Territori 

geograficamente e/o culturalmente unitari amministrativamente collocati in più province e 

parzialmente nell’ambito di Parchi costituiti. 









 
 

Gli ambiti di criticità vengono definiti dal P.P.R. come ambiti territoriali, di varia estensione, 

che presentano particolari condizioni di complessità per le specifiche condizioni geografiche e/o 

amministrative o per la compresenza di differenti regimi di tutela o, infine, per la particolare 

tendenza trasformativa non adeguata allo specifico assetto paesistico. L’ambito di criticità 

“Canturino” viene definito come ambito che per la presenza di molteplici infrastrutture 

(autostrade, ferrovie, strade statali) e per l’originaria residua qualità dell’ambiente naturale, 

richiede che la pianificazione sovraccomunale definisca obiettivi e modalità di assetto 

territoriale tali da contemperare la tensione trasformativa locale con la tutela di continuità 

paesistica ancora recuperabile come elemento qualificante di un complessivo disegno 

strutturale. 



2.2 - Piano Territoriale Paesistico Regionale 2017 
Regione Lombardia ha redatto la variante al Piano Paesaggistico Regionale, la quale è stata 

depositata per la fase di messa a disposizione al pubblico degli elaborati propedeutici allo 

svolgimento della seconda conferenza di VAS. 

Il Comune di Arosio è inserito, nell’ambito della variante al P.P.R., nelle fasce “Paesaggi 

collinari” (Paesaggi delle colline pedemontane, della conurbazione collinare e degli anfiteatri 

morenici) e “Paesaggi fluviali” (Paesaggi dell’Alta pianura asciutta, della conurbazione e delle 

valli escavate) ed è identificato nell’ambito geografico “Brianza Comasca”. 

 

 
 



2.3 - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Il Piano Territoriale della Provincia di Como è stato approvato dal Consiglio Provinciale il 

02.08.2006, Del. n°59/35993 pubbl. sul BURL n°38 - Serie Inserzioni e Concorsi il 20.09.2006. 

Il P.T.C.P. dettaglia e meglio definisce le Unità tipologiche di paesaggio del P.P.R. 

individuando nei propri elaborati ambiti omogenei per caratteristiche fisico-morfologiche, 

naturalistiche e culturali denominati Unità tipologiche di paesaggio del P.T.C.P. 

Il tracciamento dei confini delle Unità tipologiche di paesaggio che caratterizzano la provincia 

di Como è basato su criteri di omogeneità dei contesti paesaggistici, con particolare riferimento 

alla loro percezione visiva, così come delineata dalla presenza di vette, crinali, spartiacque ed 

altri elementi fisico-morfologici riconoscibili nelle loro linee costitutive essenziali. 

Il territorio Comunale di Arosio appartiene all’Unità tipologica di paesaggio n°26 denominata 

“Collina Canturina e Media Valle del Lambro”. L’intera unità di paesaggio è caratterizzata da 

un assetto paesaggistico omogeneo e presenta un forte carico insediativo. 

                   



         

 

 

 



 

 

 

 



 

 



 



 

 



 



 

Individuazione, nella Rete Ecologica Provinciale, ambito “AT5 via Don Sirtori”   

 
La rete ecologica provinciale è elemento strutturante del sistema paesistico ambientale del 

PTCP e si compone di unità ecologiche la cui funzione è di consentire il flusso riproduttivo tra 

le popolazioni di organismi viventi che abitano il territorio, rallentando in tale modo i processi 

di estinzione locale, l’impoverimento degli ecomosaici e la riduzione della biodiversità. 

La rete ecologica provinciale è articolata in elementi costitutivi fondamentali, che, per quanto 

concerne il territorio comunale, comprendono le seguenti unità ecologiche: 

Aree sorgenti di biodiversità di secondo livello - CAS, si tratta di aree più o meno ampie 

caratterizzate da valori medi di biodiversità e da ecomosaici continui. Sono equiparabili ai 

gangli della rete ecologica di altri PTCP. Sono aree da tutelare con attenzione attraverso 

strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l’eventuale istituzione 

/ampliamento di aree protette. 

I corridoi ecologici di primo livello, si tratta di strutture lineari caratterizzate da continuità 

ecologica, in grado di connettere le sorgenti di biodiversità mantenendo i flussi riproduttivi. 

Coincidono con i varchi ineliminabili della rete ecologica e sono aree ove promuovere e 

sostenere iniziative di istituzione - ampliamento di aree protette. 

Le zone tampone di primo livello, sono aree con funzione di interposizione tra le aree naturali 

o paranaturali ed aree antropizzate, caratterizzate da ecomosaici sufficientemente continui e 

mediamente diversificati. 



Sono aree da gestire con attenzione nei confronti delle problematiche relative all’economia 

agricola e al paesaggio, in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile, allo scopo di 

consolidare e integrare la rete ecologica.Le attività e le funzioni escluse all’interno delle unità 

ecologiche descritte sono definite nelle norme tecniche del PTCP. 

Le zone tampone di secondo livello, sono aree con funzione di interposizione tra le aree 

naturali o paranaturali ed aree antropizzate, caratterizzate da ecomosaici discontinui e poco 

diversificati. Sono aree da gestire in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile, attivando 

politiche locali polivalenti. 

Elementi areali di appoggio alla rete (stepping stones), si tratta di aree di modeste dimensioni 

che costituiscono punti di appoggio alla rete ove mancano corridoi ecologici. 

Sono aree da tutelare con attenzione attraverso corrette strategie. 

Dalla lettura dei contenuti del P.T.C. della Provincia di Como, come si evince dagli stralci 

allegati, l’ambito di trasformazione “AT5 via Don Sirtori”, interessato dalla variante urbanistica 

è in un contesto di tessuto urbano consolidato, ove non si rileva la presenza di attenzioni da un 

punto di vista paesaggistico – ambientale o di ordine viabilistico ed urbanistico, che debbano 

essere considerate quali indicatori nell’ambito delle considerazioni di merito effettuate nel corso 

del processo di Verifica di Esclusione della Valutazione Ambientale Strategica. 

2.4 – Pianificazione Comunale - Piano di Governo del Territorio vigente 
Il Comune di Arosio è dotato di Piano del Governo del Territorio approvato con deliberazione 

di C.C. n° 35 del 18.12.2010 e successiva variante n.1 approvata con D.C.C. n.1 del 08.02.2017.  

L'ambito di Piano Attuativo è contemplato, descritto e normato dal Documento di Piano allegato 

alla variante parziale del  Piano di Governo del Territorio e meglio descritto nella scheda, 

Ambiti di Trasformazione e di Riqualificazione urbana “AT5 - Via Don Sirtori”. 

 

 



 

        
 

L'ambito “AT5 - Via Don Sirtori” è destinato ad accogliere la capacità edificatoria per funzioni 

residenziali generata dalle aree per servizi pubblici e di interesse ambientale definite dal Piano 

dei Servizi e dal Piano delle Regole e la scheda contiene gli indici urbanistici di riferimento e gli 

indirizzi progettuali per la localizzazione delle opere di urbanizzazione e di filtro ambientale da 

realizzarsi nelle aree in esso ricomprese, costituite dai terreni che si affacciano sulla pubblica 

Via Don Sirtori e sulla Via dei Prati. 

Il P.A. non è inserito in aree vincolate a parco o riserve istituite con leggi statali o regionali.  

L’area  oggetto di Piano Attuativo in variante non ricade all’interno o in prossimità di Aree  

protette dal sistema paesistico-ambientale di cui al PTCP della Provincia di Como.  

L’area oggetto di Piano Attuativo ricade all’interno delle aree già urbanizzate esistenti e previste 

dal PGT vigente.  

La modifica proposta coincide con le previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale non introducendo varianti anche rispetto ai contenuti del P.T.R.. 

L’ambito è destinato ad accogliere  la capacità insediativa per funzioni residenziali generata 

dalla trasposizione delle aree individuate al “Castello”, definite e classificate dal Piano di 

Governo del Territorio vigente, di filtro ambientale e corridoi ecologici urbani, con vincolo di 



inedificabilità (art. 17.2.4 N.T.A.), con la possibilità di trasferire nell’ambito “AT5 – Via don 

Sirtori” una Superficie Lorda di Pavimento complessiva pari a MQ. 4.497,00, da distribuire su 

di una Superficie Territoriale pari a complessivi MQ. 6.424,00. 

L’inserimento di quest’area nell’ambito di trasferimento, ha determinato l’aumento della 

Superficie Territoriale complessiva rilevata, pari a MQ. 8.659,00, come evidenziato 

nell’elaborato grafico allegato Tavola n° 3 - Rilievo superficie di P.A., Individuazione ambito di 

intervento, all’interno della quale, in sede progettuale, si è potuto meglio proporzionare e 

distribuire la capacità insediativa complessiva che l’ambito potrà recepire, pari a MQ. 4.497,00 

di SLP, come viene indicato ed evidenziato nella tabella seguente:    

                                 
 

Il Piano Attuativo, a cui il presente Rapporto Ambientale è allegato, propone l'individuazione di 

un sub ambito, denominato Comparto “A”, sul quale si prevede di trasferire la capacità 

edificatoria generata dalle aree di proprietà dei soggetti Attuatori collocate al “Castello”, pari a 

MQ. 1.346,00 di SLP.  

Inoltre, ai soli fini di una previsione generale, si propone l’inserimento e la distribuzione 

della rimanente capacità insediativa complessiva (MQ. 3.151,00 di SLP), nei Comparti “B” 

e “C”, che si intendono esclusi dal presente Piano Attuativo (vedi Tavola n° 7). 

L’area individuata a ricevere la possibilità edificatoria in capo ai proponenti e contraddistinta 

nel Comparto “A” della proposta di Piano Attuativo, comprende il lotto di terreno posto sul lato 

a Nord, prospiciente la pubblica Via Don Sirtori, così come risulta perimetrato ed individuato 

negli allegati elaborati grafici progettuali, contraddistinto al catasto terreni al foglio 06, 

particella 2787, per l’intera superficie rilevata pari a MQ. 2535,00, oltre a piccola parte di area 

della particella 2783, pari a MQ. 57,00, per una superficie complessiva, spettante al Comparto 

“A”, pari a MQ. 2592,00. 

 

2.5 - Vincoli Paesaggistici 
Per quanto riguarda i vincoli paesaggistici previsti dal Piano urbanistico, riportati negli elaborati  

del Piano delle Regole, Tavola NT 3 – Classi di sensibilità paesaggistica, la zona è classificata 

come area a sensibilità molto elevata, definita dall’art.41 delle Norme Tecniche del P. di R. 

L'ubicazione e l'altimetria dell’area oggetto di intervento, non comporta nessun occultamento di 

visuali rilevanti o d’interferenza con luoghi simbolici attribuiti dalla comunità locale, risultando 



essere area di frangia inedificata esterna al tessuto consolidato, posta ai margini dello stesso ed 

utile alla qualificazione del rapporto paesistico tra le aree urbane consolidate e le aree agricole. 

Quest’area si affaccia su fabbricati esistenti di tipo residenziale, edificati negli anni ottanta con 

precedente lottizzazione ed il nuovo intervento proposto, sarà il naturale completamento del 

tessuto residenziale edificato. 

Per la valutazione del progetto architettonico sotto l'aspetto paesaggistico si rimanda alla 

progettazione definitiva che verrà redatta successivamente all'approvazione ed alla stipula della 

Convenzione del Piano Attuativo. 

 

3 - INQUADRAMENTO URBANISTICO DELLO STATO DI FATTO   

     DELL’AMBITO D’INTERVENTO  
 

3.1 - Introduzione territoriale 
Il Comune di Arosio appartiene alla fascia collinare, avente un elevato grado di visibilità in 

quanto è tra i primi scenari che appaiono a chi percorre le direttrici pedemontane, stradali o 

ferroviarie, confina a Nord con il Comune di Inverigo, ad Est con il Comune di Inverigo ed il 

Comune di Giussano, a Sud e ad Ovest con il Comune di Carugo. 

Nel territorio comunale sono rilevabili tre diverse caratterizzazioni morfologico - 

paesaggistiche:  i colli morenici, la zona di raccordo tra i colli, le aree pianeggianti. 

L'ambiente urbano è caratterizzato da un tessuto quasi uniforme di costruzioni residenziali, 

artigianali ed industriali anche se, di tipo frammentato.  

 

 

 
 

 

 

 



 

Il tessuto insediativo è definito dalla commistione tra insediamenti produttivi e residenziali a 

bassa densità, tipico delle realtà locali e dalla suddivisione del territorio urbanizzato in diversi 

ambiti, generata dalla presenza dei tracciati della viabilità extraurbana come la SP 41-Vallassina 

e la linea ferroviaria Milano-Asso in direzione Nord-Sud e la SP 32-Novedratese, in direzione 

Est-Ovest. 

 

L'ambito oggetto del Piano Attuativo proposto è ubicato in Via Don Sirtori, angolo Via dei 

Prati, su aree che sono di proprietà del Comune di Arosio, situato in un’area periferica rispetto 

al centro storico del paese, nella zona d'espansione ad Est del centro, confinante con il Comune 

di Inverigo e con il Parco Valle del Lambro.  

 

Lo stesso risulta facilmente accessibile dalla Via Don Sirtori, che si dirama dalla SP 41 - 

Vallassina, direttamente affacciato sulla Valle del Lambro, lungo il quale sarà disposto 

l'edificato per funzioni residenziali previste dal Comparto “A” ed il suo utilizzo contribuirà al 

completamento del quartiere esistente. 

 

3.2 - Descrizione dello stato di fatto dell'ambito d'intervento 
Il vigente Piano di Governo del Territorio del Comune di Arosio, approvato con deliberazione 

di C.C. n° 35 del 18.12.2010 e successiva variante n.1 approvata con delibera di C.C. n.1 del 

08.02.2017, inserisce le aree, sulle quali è previsto l’intervento in oggetto, in ambito 

residenziale, con obbligo di Piano attuativo.  

 

L'area oggetto del Piano Attuativo proposto è costituita attualmente da un lotto di terreno 

destinato a prato, individuata all'interno dall'ambito di trasformazione e riqualificazione urbana 

“AT5 – via Don Sirtori”.  

L’area è di proprietà del Comune di Arosio e risulta identificata al catasto terreni di detto 

Comune al foglio 06, particella 2787, per l’intera superficie rilevata pari a MQ. 2535,00, oltre a 

piccola parte di area della particella 2783, pari a MQ. 57,00, per una superficie complessiva, 

spettante al Comparto “A”, pari a MQ. 2592,00. 

 

L’intero Ambito attuativo, come previsto dalla scheda d’ambito “AT5 – via Don Sirtori” in 

Variante, è di complessivi MQ. 8.659,00 ma, per soddisfare la capacità edificatoria spettante ai 

soggetti  promotori  del  P. A. Comparto “A”, ne verranno utilizzati MQ. 2.592,00 (esattamente 

l’intera particella 2787e piccola parte della particella 2783).  

Le quote di campagna rilevate, lungo l’asse Nord-Sud, evidenziano un dislivello iniziale di circa 

ml. 2,20  e finale  di circa ml. 0,70, tra la quota della pubblica via Don Sirtori ed il piano di  

campagna, sul quale sono presenti dei filari di alberi di filtro ambientale con le abitazioni 

esistenti. L'accesso al lotto avviene dalla Via Don Sirtori e prosegue lungo via dei Prati, strada 

con terminale a fondo chiuso. Nell'area circostante sono presenti edifici residenziali con 

tipologia unifamiliare. 



 
 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

 



 
 

 

 
 



 
 



 
 
Lo studio idrogeologico, cui si rinvia, in relazione alle peculiarità rilevate, ha suddiviso il 

territorio comunale nelle seguenti quattro classi di fattibilità: 

− Classe 1: Fattibilità senza particolari limitazioni 

− Classe 2: Fattibilità con modeste limitazioni 

− Classe 3: Fattibilità con consistenti limitazioni 

− Classe 4: Fattibilità con gravi limitazioni 

Di seguito vengono descritte le classi individuate, rimandando all’impianto normativo di 

carattere geologico la definizione della tipologia degli interventi possibili e le prescrizioni per la 

realizzazione degli stessi. 

CLASSE 1: FATTIBILITÀ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI 

In questa classe ricadono le aree per le quali gli studi non hanno individuato specifiche 

controindicazioni di carattere geologico all’urbanizzazione o alla modifica delle destinazioni 

d’uso del suolo. Sono state definite due sottoclassi, in rapporto alle peculiarità 

geologico - applicative dei terreni presenti: 

- Classe 1a: depositi fluvioglaciali würmiani 

Caratteristiche geologico - tecniche terreno di tipo A 

- Classe 1b: depositi fluvioglaciali rissiani 

Caratteristiche geologico - tecniche terreno di tipo C 



 

 

 
 
 
Il Comune di Arosio è dotato di azzonamento acustico che sarà aggiornato in rapporto alle 

definizioni del PGT. La relazione del piano di azzonamento acustico vigente evidenzia la 

compatibilità con gli azzonamenti acustici dei comuni confinanti (Giussano, Carugo, Inverigo). 

Obiettivi del piano di azzonamento sono: 

􀀹 prevenire il deterioramento di zone non inquinate e il risanamento di quelle dove livelli di 

rumorosità ambientale rilevati potrebbero comportare possibili effetti negativi sulla salute della 

popolazione residente; 

􀀹 risanare le aree urbane con condizioni di rumorosità ambientale degradate e prevenire il 

deterioramento di aree non inquinate adottando, ove possibile, una classificazione caratterizzata 

da limiti di rumorosità più contenuti; 

􀀹 strumento di prevenzione per una corretta pianificazione, ai fini della tutela 

dall’inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di 

compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. 

Il territorio comunale è suddiviso in sei classi. 



 

 

 

 



 

 
 



 
 



3.3 - Edificabilità spettante in funzione delle aree al “Castello”  
Le aree al “Castello”, costituiscono una sorta di polmone verde per il vecchio nucleo, si 

sviluppano tra le pubbliche via Manzoni e via Piave e sono collocate su una collina al centro del 

paese di Arosio, dalla quale è possibile ammirare una vista panoramica del paesaggio naturale. 

Esse sono caratterizzate da una porzione a prato prevalentemente pianeggiante in fregio alla via 

Manzoni, attraversata da elettrodotto di alta tensione sulla direttrice est/ovest, mentre la restante 

superficie risulta scoscesa, contraddistinta da una porzione di bosco e da una restante porzione 

piantumata con alberi autoctoni collocati singolarmente o in gruppi che conservano il carattere 

tipico dell'area della Brianza, così come la recinzione esistente costituita da un muro a secco che 

delimita la proprietà con la via Piave, rientra tra le tipiche caratteristiche costruttive locali. 

 

Constatata la volontà dell’Amministrazione Comunale di Arosio di mantenere prioritariamente 

un cannocchiale ottico, che permetta un’ampia visibilità del territorio lungo la direttrice 

nord/sud, volontà recepita nella stesura del Piano di Governo del Territorio anche da pare della 

Amministrazione Provinciale di Como, il professionista incaricato della redazione del Piano 

Urbanistico, ha predisposto su dette aree un vincolo di inedificabilità, assegnando comunque,  

un  indice  di  edificabilità, con  l’obbligo di trasferimento della capacità insediativa su aree 

appositamente individuate nel Documento di Piano allegato alla variante del Piano di Governo 

del Territorio ed identificate nella Scheda d’Ambito, di trasformazione e di riqualificazione, 

“AT5 di Via Don Sirtori”. Inoltre, le aree al “Castello”, sono classificate in ambito “C” – 

classe 4, di filtro ambientale e corridoi ecologici urbani, definite dall’art. 17.2.4 - N.T.A., di 

valenza ecologico-ambientale e possono essere acquisite all’uso pubblico, da parte del Comune 

di Arosio, mediante convenzione da trascrivere nei pubblici registri immobiliari, con la quale, 

può essere autorizzato il trasferimento della capacità edificatoria assegnata, ma non utilizzabili 

sul posto e corrispondente a ITE = 0,15 mq./mq., negli ambiti consolidati e di trasformazione.  

 

I soggetti promotori del presente Piano Attuativo sono attualmente proprietari delle aree site nel 

Comune di Arosio per una superficie rilevata totale di MQ. 8.975,00, collocate nell'area del 

“Castello” e rispettivamente contraddistinte al catasto terreni come segue: 

 

i Signori Crippa Maria Luisa, Crippa Enrica, Crippa Anna Francesca, Crippa Antonio, 

Crippa Aurelio, sono proprietari ognuno per la propria quota indivisa,   

Foglio 09, particella   319 - di are 39.80, quota possesso 1/1 - sup. rilevata MQ. 4.463,00; 

Foglio 09, particella 1312 - di are 29.20, quota possesso 2/3 - sup. rilevata  MQ. 1.928,00; 

per una superficie totale rilevata di MQ. 6.391,00 (vedi Tavola n° 2A); 

i Signori Riva Giuseppina, Agnelli Ezio, sono proprietari ognuno per la propria quota indivisa,  

Foglio 09, particella 2746 - di are   8.55, quota possesso 1/1, oltre a 

Foglio 09, particella 2805 - di are   8.04, quota possesso 1/1 - sup. rilevata MQ. 1.620,00; 

Foglio 09, particella 1312 - di are 29.20, quota possesso 1/3 - sup. rilevata MQ.    964,00; 

per una superficie totale rilevata di MQ. 2.584,00 (vedi Tavola n° 2A); 

che comporta, una superficie complessiva delle aree di proprietà collocate al “Castello” pari a MQ. 

8.975,00, con la possibilità di trasferire la capacità edificatoria sviluppata da queste aree, 

nell’Ambito “AT5 - via Don Sirtori”. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 
 

3.4 - Contenuti del progetto architettonico  
Il Piano Attuativo propone la suddivisione della volumetria edificatoria, derivante dalla 

superficie lorda di pavimento spettante ai soggetti Attuatori dal trasferimento delle aree di 

proprietà al “Castello”, in un complesso immobiliare composto da due edifici residenziali 

distinti, collocati nelle aree individuate nel Comparto “A”. 

I due fabbricati sviluppano complessivamente le seguenti caratteristiche planivolumetriche: 

- superficie territoriale del Comparto “A”   MQ. 2.592,00; 

- superficie fondiaria del Comparto “A”     MQ. 1.951,00;  

- superficie lorda di pavimento spettante     MQ. 1.346,00; 

- volumetria edificabile spettante                 MC. 4.038,00; 

- superficie coperta spettante                       MQ.    780,00; 

- Altezza massima dei nuovi edifici             3 Piani fuori terra; 

Gli edifici si svilupperanno su tre piani fuori terra oltre ad un piano interrato adibito ad 

autorimesse private e locali accessori, saranno composte da otto unità abitative per singolo 

fabbricato, con vano scala ed ascensore utili al collegamento verticale ed agli ingressi alle unità. 

 



 

Le facciate degli edifici saranno finite in parte con intonaco completo al civile e tinteggiatura al 

quarzo nei colori “chiari”, parte con pietra naturale di cava tipo “Ceppo” squadrata e/o 

similare;  la copertura sarà realizzata con lastre in alluminio grecato coibentato oppure con 

tegole in pasta di cemento colore antracite, canali e pluviali in lamiera preverniciata. 

I serramenti saranno in alluminio colore “bianco” con vetrocamera a basso emissivo ed 

avvolgibili in alluminio coibentato colore “grigio”.  

I parapetti dei terrazzi saranno in vetro trasparente stratificato, le soglie ed i davanzali saranno 

in pietra naturale.  

I cancelli carrai, cancelli pedonali e la recinzione fronteggianti gli spazi pubblici, saranno in 

ferro a disegno semplice, il muretto di recinzione verrà realizzata in c.a. intonacato, con altezza 

variabile da ml.1,20 a ml.0,50 in fregio alla via Don Sirtori, altezza max ml.0,50 su altri confini. 

I percorsi pedonali interni verranno pavimentati con masselli autobloccanti e gli spazi a giardino 

verranno sistemati a prato con messa a dimora di siepi tipo “gelsomino” e piantumazione di 

essenze autoctone possibilmente recuperate tra quelle esistenti in sito. 

Gli edifici dovranno rispettare le normative vigenti in materia di sostenibilità ambientale, fonti 

rinnovabili e risparmio energetico, con la realizzazione di impianti fotovoltaici, impianti solari-

termici e l’utilizzo di pompe di calore per riscaldamento e raffrescamento degli ambienti. 

Considerata la conformazione del terreno e le sue caratteristiche naturali, la costruzione dei 

nuovi fabbricati, non prevederà eccessivi movimenti di terra in quanto si manterranno le quote 

naturali esistenti. 

All’interno del Piano Attuativo, sono ammesse modifiche planivolumetriche senza preventiva 

variante, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della Legge Regionale 11.03.2005 n° 12. 

Inoltre, la proposta planivolumetrica e dei profili regolatori dei nuovi edifici residenziali, come 

indicata negli elaborati grafici allegati al Piano Attuativo, Comparto “A”, è puramente 

indicativa e non vincolante ai fini del rilascio delle autorizzazioni comunali. 

 

 

 

 

 



3.5 - Verifica degli standards:  area a verde e parcheggi di uso pubblico 
L’ambito del Piano Attuativo - Comparto “A”, destinato ad accogliere la capacità insediativa 

generata dalle aree al “Castello”, definite di interesse ambientale e per servizi pubblici dal 

Piano dei Servizi e dal Piano delle Regole e di proprietà dei soggetti Attuatori, propone 

l’individuazione della possibilità edificatoria di spettanza, attraverso la realizzazione di un 

complesso immobiliare composto da due edifici residenziali speculari, di tre piani fuori terra. 

Contestualmente alla realizzazione dell'intervento edilizio, nel rispetto dei parametri urbanistici 

e delle indicazioni vincolanti dettate dalla scheda d’ambito “AT5 – via Don Sirtori” ed allegata 

al Documento di Piano del P.G.T. vigente, il progetto prevede la cessione delle aree per il 

soddisfacimento degli standard urbanistici da destinare a verde pubblico, nuovi percorsi 

pedonali ed a parcheggi pubblici, oltre alle aree previste per l’allargamento della sede stradale 

della pubblica via dei Prati.  

Lo Schema di Convenzione prevede la cessione delle aree necessarie alla realizzazione degli 

standard urbanistici da destinare a verde pubblico di filtro ambientale, localizzata dalla scheda 

d’ambito di indirizzo progettuale, in fregio alla pubblica via dei Prati ed interesserà una 

superficie pari a MQ. 341,00. 

L’area da destinare ai parcheggi pubblici è stata localizzata, come da previsioni, parallelamente 

alla pubblica via Don Sirtori, con posizionamento di numero quindici posti auto, di cui due per 

persone diversamente abili, realizzati a “pettine” rispetto alla viabilità ed interesserà una 

superficie pari a MQ. 272,00. 

Lungo la stessa direttrice è prevista la realizzazione del nuovo marciapiede, con larghezza pari a 

ml. 1,50, il quale servirà per il collegamento pedonale tra la via dei Prati e la via Don Sirtori. 

La sede stradale della pubblica via dei Prati, attualmente della larghezza di ml. 4,30, verrà 

allargata a ml. 6,00, per consentire un più agevole doppio senso di marcia ed interesserà una 

superficie in cessione pari a MQ. 64,00. 

Complessivamente verranno cedute aree per la realizzazione degli standard urbanistici da 

destinare a verde pubblico di filtro ambientale, percorsi pedonali, parcheggi di uso pubblico ed 

allargamenti stradali, per una superficie complessiva localizzata pari a MQ. 677,00, maggiore di 

quella richiesta e spettante al Comparto “A”, pari a MQ. 641,00.     

 

3.6 - Progetto realizzazione area a verde, parcheggi di uso pubblico ed   

        allargamento stradale via dei Prati 
Il progetto di sistemazione dell’area a verde pubblico, ha l’obiettivo di rispettare gli indirizzi 

progettuali dettati dalla scheda d’ambito, con la realizzazione di un parco di filtro ambientale, 

affacciato sulla Valle del Lambro e fruibile con un percorso pedonale che lo attraversa in senso 

longitudinale. 

A completamento delle opere di urbanizzazione in progetto, a totale carico dei proponenti il 

P.A. Comparto “A”, lungo tutto il fronte della pubblica via dei Prati compreso nell’ambito 

attuativo AT5, verranno realizzati numero nove parcheggi di uso pubblico, posizionati in senso 

longitudinale alla viabilità. 

Inoltre, la carreggiata stradale esistente, attualmente della larghezza di ml. 4,30, verrà ampliata 

di ml. 1,70, in modo da ottenere un calibro stradale in progetto pari a ml. 6,00.  

L'intervento, interesserà una superficie di circa MQ. 700,00 e prevederà l’esecuzione delle 

seguenti opere: 

– sistemazione a prato degli spazi e messa a dimora di essenze arboree; 

– realizzazione percorso pedonale; 

– realizzazione di arredo urbano (panchine e cestini); 

– realizzazione parcheggi di uso pubblico; 

– realizzazione allargamento stradale; 



L’area prevista a giardino, sarà costituita da terreno naturale drenante con finitura a prato. 

All'interno dell'area verranno messe a dimora, le piante attualmente presenti sul terreno.  

Internamente all'area verde sarà creato un percorso pedonale di collegamento, della larghezza di 

ml. 1,50, complanare con il piano di campagna, finitura del piano di calpestio realizzato con 

asfalto addizionato con polveri cementizie di colore “amaranto”. 

Per gli spazi di sosta e di contemplazione è stato selezionato un modello di panchina dotato di 

schienale in grado di garantire un adeguato profilo ergonomico; la seduta e lo schienale sono 

costituiti da listoni di legno disposti in modo da garantire che sia solo il legno a contatto con il 

corpo mitigando la percezione del caldo in estate e del freddo in inverno. 

L’area a verde verrà attrezzata con cestini porta rifiuti in acciaio, posizionati ai lati del parco.  

I parcheggi di uso pubblico verranno posizionati in senso longitudinale alla viabilità esistente. 

La carreggiata stradale verrà allargata a ml. 6,00. 

 

4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO CONSEGUENTE ALLA        

     PROPOSTA DI VARIANTE  

 
L'ambito di Piano Attuativo è contemplato, descritto e normato dal Documento di Piano allegato 

alla variante parziale del  Piano di Governo del Territorio e meglio descritto nella scheda, 

Ambiti di Trasformazione e di Riqualificazione urbana “AT5 - Via Don Sirtori”. 

L'ambito “AT5 - Via Don Sirtori” è destinato ad accogliere la capacità edificatoria per funzioni 

residenziali generata dalle aree per servizi pubblici e di interesse ambientale definite dal Piano 

dei Servizi e dal Piano delle Regole e la scheda contiene gli indici urbanistici di riferimento e gli 

indirizzi progettuali per la localizzazione delle opere di urbanizzazione e di filtro ambientale da 

realizzarsi nelle aree in esso ricomprese, costituite dai terreni che si affacciano sulla pubblica 

Via Don Sirtori e sulla Via dei Prati. 

 

Come detto, l’ambito è destinato ad accogliere  la capacità insediativa per funzioni residenziali 

generata dalla trasposizione delle aree individuate al “Castello”, definite e classificate dal Piano 

di Governo del Territorio vigente, di filtro ambientale e corridoi ecologici urbani, con vincolo 

di inedificabilità (art. 17.2.4 N.T.A.), con la possibilità di trasferire nell’ambito “AT5 – Via don 

Sirtori” una Superficie Lorda di Pavimento complessiva pari a MQ. 4.497,00, da distribuire su 

di una Superficie Territoriale pari a complessivi MQ. 6.424,00. 

 

Considerato che, da una attenta analisi progettuale si è riscontrato che le aree individuate dal 

Documento di Piano per il trasferimento della capacità edificatoria, non risultano sufficienti ad 

accogliere ed a distribuire al loro interno in modo omogeneo ed armonioso la possibilità 

edificatoria spettante, oltre a rendere difficoltosa la dotazione minima degli spazi a verde e 

parcheggi di uso pubblico previsti in cessione, viene proposto dai soggetti Attuatori di estendere 

e ricomprendere all’interno della perimetrazione d’ambito, la contigua area libera di proprietà 

Comunale, contraddistinta al catasto terreni con la particella 2783 del foglio 6. 

L’area che l’intervento propone di comprendere all’interno della perimetrazione del Piano 

Attuativo “AT5 - Via Don Sirtori” è individuata e classificata dal Piano di Governo del 

Territorio vigente come “aree per servizi pubblici e di uso pubblico di rilevanza comunale” 

(art. 27 N.T.A.), individuata e descritta dall’art. 5 delle Norme Tecniche del Piano dei Servizi, 

da utilizzare come area per servizi pubblici e di interesse pubblico a carattere locale (aree SR3), 

precisamente individuata con apposita simbologia, quali aree ed attrezzature in progetto per 

giardini e parchi di quartiere. 

 

 



Ai sensi dell’art. 14 delle Norme del Piano dei Servizi, tali aree già di proprietà della 

Amministrazione  Comunale  di  Arosio, possono essere utilizzate per il trasferimento della 

capacità edificatoria assegnata, non utilizzabile in loco, all’interno degli ambiti edificabili 

appartenenti agli Ambiti di Trasformazione (AT) ed al tessuto consolidato, previa opportuna 

convenzione trascritta nei pubblici registri immobiliari. 

L’inserimento di quest’area nell’ambito di trasferimento, ha determinato l’aumento della 

Superficie Territoriale complessiva rilevata, pari a MQ. 8.659,00, come evidenziato 

nell’elaborato grafico allegato Tavola n° 3 - Rilievo superficie di P.A., Individuazione ambito di 

intervento, all’interno della quale, in sede progettuale, si è potuto meglio proporzionare e 

distribuire la capacità insediativa complessiva che l’ambito potrà recepire, pari a MQ. 4.497,00 

di SLP, come indicato ed evidenziato nella tabella seguente:    

 

 

 

 
 

 

 

Il Piano Attuativo allegato propone l'individuazione di un sub ambito, denominato Comparto 

“A”, sul quale si prevede di trasferire la capacità edificatoria generata dalle aree di proprietà dei 

soggetti Attuatori collocate al “Castello”, pari a MQ. 1.346,00 di SLP.  

Inoltre, ai soli fini di una previsione generale, si propone l’inserimento e la distribuzione della 

rimanente capacità insediativa complessiva (MQ. 3.151,00 di SLP), nei Comparti “B” e “C”, 

che si intendono esclusi dal presente Piano Attuativo (vedi Tavola n° 7). 

L’area individuata a ricevere la possibilità edificatoria in capo ai proponenti e contraddistinta 

nel Comparto “A” della proposta di Piano Attuativo, comprende il lotto di terreno posto sul lato 

a Nord, prospiciente la pubblica Via Don Sirtori, così come risulta perimetrato ed individuato 

negli allegati elaborati grafici progettuali, contraddistinto al catasto terreni al foglio 06, 

particella 2787, per l’intera superficie rilevata pari a MQ. 2535,00, oltre a piccola parte di area 

della particella 2783, pari a MQ. 57,00, per una superficie complessiva, spettante al Comparto 

“A”, pari a MQ. 2592,00. 



 
 

 
 

 



 
      SCHEDA D’AMBITO “AT5” A SEGUITO PROPOSTA DI VARIANTE  

 

 



5 - SCENARIO AMBIENTALE E POSSIBILI IMPATTI AMBIENTALI  
 

Relativamente alla restituzione dello scenario ambientale a scala comunale, considerati i 

contenuti del progetto in esame e le finalità della presente indagine, tenuto conto del già 

citato principio di non duplicazione delle valutazioni ambientali, non si ripropone 

l’analisi di scenario ambientale già effettuata, rimandando  agli approfondimenti svolti in 

sede di formazione dalla VAS della variante al PGT vigente.  

In relazione all’esigua entità territoriale dell’area oggetto di variante allo strumento urbanistico 

generale vigente, appare esaustiva rispetto agli scopi della verifica di assoggettabilità a VAS la 

semplice connotazione generale del sito in esame. 

In particolare, tenuto conto dei connotati dell’ambito di studio, il Documento di Scoping e il 

Documento di inquadramento ambientale riportava un’analisi dello scenario locale finalizzata 

ad approfondire lo studio dell'area e del territorio di Arosio.  

 

5.1 - Aria e fattori climatici  
Il Piano Attuativo “AT5”- via Don Sirtori  in variante, proposto in progetto, si configura come 

modifica marginale rispetto ai fattori climatici indotti da nuove urbanizzazioni e non pone 

criticità ulteriori rispetto a quelle già previste e analizzate negli strumenti di pianificazione 

vigenti.  

  

5.2 - Acqua 
Il Piano Attuativo “AT5”- via Don Sirtori  in variante, proposto in progetto, si configura come 

modifica marginale relativamente al sistema delle acque, considerato le modeste nuove 

volumetrie residenziali insediabili, prevede piccolissime modifiche rispetto alla permeabilità dei 

terreni,  non incide sul regime delle acque di superficie e non pone criticità ulteriori rispetto a 

quelle già previste e analizzate negli strumenti di pianificazioni vigenti.  

 

5.3 - Suolo e fattori geologici 
L’area d’intervento è ubicata in Comune di Arosio (Co), nella parte Nord-Est del territorio 

Comunale ad una quota pari a circa 306,00 m s.l.m. 

In relazione alle classi di fattibilità geologica, previste nella cartografia dello Studio Geologico 

di supporto al vigente P.G.T., l’area d’intervento è compresa nella Classe 1 -”Fattibilità senza 

particolari limitazioni”. 

In questa classe ricadono le aree per le quali gli studi non hanno individuato specifiche 

controindicazioni di carattere geologico all’urbanizzazione o alla modifica delle destinazioni 

d’uso del suolo. 

Sono state definite due sottoclassi, in rapporto alle peculiarità geologico - applicative dei terreni 

presenti: 

- Classe 1a: depositi fluvioglaciali würmiani 

Caratteristiche geologico - tecniche terreno di tipo A. 

- Classe 1b: depositi fluvioglaciali rissiani 

Caratteristiche geologico - tecniche terreno di tipo C. 

Il Comune di Arosio (Co), con l’ entrata in vigore del D.M. 14 settembre 2005 “Norme tecniche 

per le costruzioni”, successivamente modificato dal D.M. 14/01/2008  e la concomitante entrata 

in vigore dell’ Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20 marzo 2003 

per quanto riguardala classificazione sismica del territorio nazionale, risulta classificato in Zona 

4 – area a sismicità bassa;  per  l’entrata in vigore delle norme contenute nel D.M. 14 settembre 

2005 e per il D.G.R. 8/1566 del 22/12/05 della Regione Lombardia, in Zona 4 è prevista 



l’obbligatorietà della progettazione antisismica esclusivamente per gli edifici strategici e 

rilevanti così come individuati dal Decreto n. 19904 del 21 novembre 2003. 

In considerazione di quanto esposto, il Piano Attuativo “AT5” -  via Don Sirtori,  in variante 

proposto in progetto non configura nessuna modifica alle previsioni e non pone criticità ulteriori 

rispetto a quelle già previste e analizzate con dettaglio negli strumenti di pianificazioni vigenti. 

 

5.4 - Paesaggio e rete ecologica 
Il Piano Attuativo “AT5” -  via Don Sirtori  in variante, proposto in progetto, è situato in una 

zona con classe di sostenibilità paesaggistica bassa, indicata e riscontrata nell’apposita tavola 

del documento di piano allegato al PGT vigente. 

Occorre considerare che l’area è indicata nella cartografia del PGT vigente come “aree urbane e 

insediamenti isolati”, perimetrali con apposita simbologia che definisce gli “Ambiti di 

trasformazione e di riqualificazione urbanistica”, all’interno dei quali si rende necessario 

individuare puntualmente le aree verdi di supporto al Piano attuativo da definire e strutturare.   

Inoltre, il Piano Territoriale Provinciale non  riconosce, per l’area in esame, sistemi naturalistici 

quali biotipi, riserve, parchi naturali, boschi vincolati, o previsioni di altri strumenti della 

pianificazione.  

Quindi, il Piano Attuativo “AT5” - via Don Sirtori, in variante proposto in progetto, non 

configura nessuna modifica alle previsioni e non pone criticità ulteriori rispetto a quelle già 

previste e analizzate con dettaglio negli strumenti di pianificazioni vigenti. 

 

5.5 - Rumore e azzonamento acustico 
L’influenza  determinata dalla edificazione dei nuovi fabbricati residenziali, proposti nel Piano 

Attuativo in variante, oggetto di relazione e verifica di esclusione dalla procedura VAS, non 

apporta incrementi di rumore causati dall’attività, trattandosi di edifici residenziali di modeste 

dimensioni volumetriche.  

 Il Piano Attuativo “AT5” -  via Don Sirtori,  in variante proposto in progetto non configura 

nessuna modifica alle previsioni della pianificazione Comunale, individuando l’ambito di 

trasformazione in Classe di tipo “I” di azzonamento acustico, comprendenti “aree 

particolarmente protette” e non pone criticità ulteriori rispetto a quelle già previste e analizzate 

con dettaglio nel P.G.T. vigente. 

 

5.6 - Viabilità locale e di prossimità 
L’Amministrazione ha ritenuto essenziale per lo sviluppo del nuovo ambito di trasformazione 

residenziale, l’allargamento del calibro stradale della pubblica Via dei Prati, attualmente della 

larghezza di ml. 4,30, uniformare l’ampiezza della viabilità con quella della Via Don Sirtori 

ml.6,00.  

Tale scelta, contribuisce al miglioramento del flusso viabilistico del contesto residenziale, in 

conseguenza dei nuovi flussi di traffico di quartiere che rimangono molto limitati, indotti dalla 

trasformazione urbanistica proposta, diventando funzionale all’intero comparto.  

Si evidenzia che attualmente la pubblica Via dei Prati risulta essere una strada a fondo cieco, 

non collegata ad altra viabilità, di servizio esclusivo alle poche abitazioni esistenti e rimarrà tale. 

Considerando il limitato traffico indotto dalla prevista realizzazione dei nuovi fabbricati 

residenziali proposti nel Piano Attuativo in variante e oggetto di relazione e verifica di 

esclusione dalla procedura VAS, si può certamente affermare che il piano attuativo in variante 

proposto, non configura nessuna modifica alle previsioni e non altera in alcun modo le attuali 

condizioni della viabilità afferente e di prossimità,  non ponendo criticità ulteriori rispetto a 

quelle esistenti, già previste ed analizzate con dettaglio nel P.G.T. vigente. 

 



5.7 - Criticità e potenzialità 
Considerando le ridottissime quantità di volumetria e di superfici previste nel Piano Attuativo 

“AT5” -  via Don Sirtori,  in variante proposto in progetto, si può tranquillamente asserire che il 

carico antropico e il consumo di risorse sono ampiamente analizzate in linea con tutte le 

previsioni di programmazione Comunale.  

Considerando il ridottissimo apporto di traffico indotto nelle previsioni del Piano Attuativo in 

variante, si può tranquillamente asserire che non vi sarà nessuna pressione sul sistema della 

viabilità, la quale risulta essere, in linea con tutte le previsioni del P.G.T..  

Considerando le ridottissime quantità di volumetria e superfici previste  di nuova costruzione, 

nel Piano Attuativo in variante, proposto in progetto, oltre alla destinazione d’uso residenziale 

dei nuovi fabbricati, si può tranquillamente asserire che non esistono effetti di attenzione 

ambientale relativi o afferenti alla variante proposta.  

 

6 - CONCLUSIONI SULLA ESCLUSIONE DALLA VERIFICA   

     ASSOGGETTABILITA’ ALLA  PROCEDURA  DI  V.A.S.  
 

Riferimenti metodologici  

In relazione a quanto richiamato circa i contenuti del progetto e della relativa variante 

urbanistica al PGT vigente, si evidenzia come la stessa:  

a) non costituisca quadro di riferimento per l’autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e 

successive modifiche relativa alla disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale;  

b) non produca effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE e come tale non richieda 

approfondimenti circa una sua valutazione di incidenza sui siti medesimi.  

Il progetto in esame non rientra dunque tra le tipologie di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i.; la fattispecie esula pertanto dall’ambito più generale di applicazione della VAS come 

previsto dalla Direttiva 2001/42/CE.  

Una valutazione ambientale può divenire necessaria qualora l'Autorità competente individui 

possibili impatti significativi sull'ambiente.  

 

Considerazioni sugli impatti Ambientali e conclusioni  

Alla luce di quanto in precedenza espresso si sintetizza come segue la relazione tra il progetto in 

esame ed il campo di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica definito dalle norme 

di settore vigenti:  

 I contenuti del progetto/variante al PGT non ricadono entro il campo di applicazione più 

generale della Direttiva 2001/42/CE in materia VAS, come stabilito dal D.Lgs. n. 

152/2006, non costituendo il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, 

l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, 

III e IV del decreto medesimo; la proposta di progetto non definisce, infatti, quadro di 

riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE e s.m.i. (VIA), nè le nuove previsioni urbanistiche sottendono possibili effetti 

sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE (Rete Natura 2000);  

 Le valutazioni di carattere ambientale non hanno evidenziato potenziali fattori di 

perturbazione ambientale tali da indurre attenzioni circa possibili superamenti dei livelli di 

qualità ambientale, dei valori limite definiti dalle norme di settore o effetti cumulativi con 

altre fonti di interferenza ambientale: gli effetti attesi assumono entità non significativa ed 

in ogni caso ricompresi entro quelli delle più generali previsioni del PGT vigente del 

Comune di Arosio, già sottoposte a valutazione ambientale favorevole.  

 



In considerazione del D.lgs 29 giugno 2010 n. 128 che all’art 12 comma 6, recita: 

“la verifica di assoggettabilità a V.A.S. relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 

strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di 

assoggettabilità di cui all’art 12 o alla V.A.S. di cui agli artt. da 12 a 17 , si limita ai soli effetti 

significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 

normativamente sovra ordinati“, alla luce di quanto riportato nel Rapporto Ambientale 

preliminare del Piano Attuativo “AT5” -  via Don Sirtori, in variante, proposto in progetto, 

considerati i riferimenti normativi richiamati ed il quadro di senso d’insieme che essi 

esprimono, non si ravvisano effetti ambientali tali da incidere sulle scelte a scala 

urbanistica, rispetto alla quale la Valutazione Ambientale Strategica è chiamata ad 

esprimersi. 

Si evidenzia che l’intervento del Piano attuativo “AT5”-via Don Sirtori, previsto in 

variante al Documento di piano, non rientra nelle tipologie assoggettate a specifica 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale o relativa Verifica di Assoggettabilità;  

dall’esame delle azioni previste si può altresì affermare come l’intervento di Piano 

Attuativo in variante, non interferisca con ambiti di tutela della natura; 

Le azioni proposte e indotte dalla variante al Documento di piano, risultino coerenti con 

gli obiettivi di sostenibilità ambientale e compatibili con gli indirizzi dei programmazione 

comunale e sovra comunale. 
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	Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sua capacità di riproduzione, non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determinata soglia.
	Vi sono pertanto tre principi guida: l’integrità dell’ecosistema, l’efficienza economica e l’equità sociale.

